
Risposta alle interpellanze dell'11.12.2006 della signora Mirella De Paris
e del signor Silvano Parravicini in tema di fusioni comunali

Premessa - Perchè la maggioranza del Municipio ha aderito allo studio preliminare
di aggregazione urbana per l'Alto Mendrisiotto

Concordiamo con le interpellanze quando si afferma che allo stato attuale delle
conoscenze la discussione e le considerazioni siano guidate da sensazioni personali
piuttosto che da solide argomentazioni basate su dati oggettivi.

Nessun obbligo di fusionare: un'eventuale decisione spetta al popolo
Premettiamo, a scanso di equivoci, che nessuna autorità superiore potrà imporre a Castel
San Pietro questa aggregazione.
Un comune per fondersi deve in ogni caso avere il consenso della sua popolazione e
l'accordo del Gran Consiglio.
La prerogativa di un comune è quella dell'autodeterminazione: in poche parole le persone
che vivono in un determinato territorio hanno il diritto di decidere i cambiamenti territoriali
e quindi ad esempio, le sorti del proprio confine.
Quale eccezione la Costituzione Cantonale Ticinese prevede all'art. 20 la fusione coatta:
al Gran Consiglio è data la possibilità di imporre l'aggregazione anche se gli abitanti
dovessero respingere la proposta di aggregazione.
Le condizioni di questa imposizione sono citate all'art. 9 della Legge sulle aggregazioni e
separazioni dei Comuni.
Nessuna di queste condizioni si verifica nel caso in esame e quindi un'eventuale
decisione sull'aggregazione di Castel San Pietro con i Comuni dell'Alto Mendrisiotto
spetta al popolo.
In altri Cantoni Svizzeri le aggregazioni di comuni possono essere imposte dall'autorità
superiore.

Il ruolo dei Comuni sta cambiando
Negli ultimi anni si sta assistendo ad un importante cambiamento del ruolo che viene
assegnato all'Ente pubblico locale.
Non si svela nessun mistero dicendo che il Cantone vede nelle fusioni comunali, sia nelle
aree periferiche che in quelle urbane, la possibilità di rilanciare le Regioni e il Cantone
sotto diversi profili (economico, turistico, ecc.). Parecchie pubblicazioni e studi sono stati
divulgati dal Consiglio di Stato in questo senso.
Come detto prima l'autorità superiore non ha il diritto di imporre, ma questo non toglie che
il quadro di riferimento generale sia mutato e muterà anche in futuro.
Sono in corso riforme strutturali per i Comuni con parecchi cantieri di aggregazione aperti
in tutto il Ticino e con la revisione della LOC.
Cambiano le ripartizioni di competenze e di oneri finanziari tra Cantone e Comuni,
conseguenza della Nuova Politica Regionale definita dalla Confederazione, della
perequazione finanziaria fra Confederazione e Cantoni, dell'adattamento della Legge
cantonale sulla perequazione finanziaria e del progetto cantonale in corso denominato
"Flussi e competenze".
Oltre a ciò le dee,isioni degli organi comunali per poter essere adottate e attuate
necessitano di un apparato tecnico, amministrativo e giuridico sempre più importante e
competente, pena la frustrazione di vedersi smorzare ogni iniziativa che fino a qualche
anno fa progrediva solo grazie al buon senso ed alla buona volontà, oggi purtroppo non
più sufficienti da soli.
Per il momento il nostro Comune riesce a "soprawivere", ma giornalmente tocchiamo con
mano il disimpegno che l'autorità cantonale attua (e attuerà) sistematicamente nella



gestione "al fronte" di determinate tematiche (principalmente sociali, territoriali e della
sicurezza pubblica di prossimità) limitandosi a definire il quadro legale di riferimento e le
competenze che ricadono sui Comuni.
Questa assunzione di nuovi compiti e competenze va anche a discapito delle forze che il
Comune riesce a dedicare a progetti autonomi, cioè non imposti da altri enti o da leggi.
Mai come oggi vi è, in tutti i membri del Municipio, la consapevolezza della necessità di
allargare gli orizzonti oltre i confini comunali per analizzare e (cercare di) risolvere molte
problematiche.
Questo non significa necessariamente aggregarsi con Mendrisio, bensì !'essere
consapevoli di questa situazione; di quanto possiamo gestire direttamente e di quanto
invece dobbiamo subire perchè imposto da altri, conoscere i nostri punti di forza e le
nostre debolezze per valutare gli scenari futuri. Questo è un dovere che oggi si impone
all'Esecutivo comunale, indipendentemente che la volontà sia quella di continuare in un
cammino individuale o comune con altre istituzioni.

La decisione presa a maggioranza dal Municipio che ha accolto, come altri 10 Comuni, la
proposta giunta da Mendrisio, è da valutare in questo contesto generale e non significa
per nulla una prosecuzione dello studio aggregativo in una fase più concreta.
Il Municipio si è riservato la possibilità di interrompere lo studio in qualsiasi momento.

Fatte queste premesse, il Municipio risponde alle domande puntuali e alle proposte delle
due interpellanze.

1.
La popolazione verrà informata mercoledì prossimo sui risultati intermedi dello studio
preliminare di aggregazione urbana awiato da dodici Comuni del Mendrisiotto.
Il 2 maggio verrà presentato ai rappresentanti dei Comuni nel gruppo di
accompagnamento il questionario relativo al sondaggio che si effettuerà presso la
popolazione.

2.
La maggioranza del Municipio non intende congelare o bloccare lo studio preliminare in
atto ma vuole concludere questa fase per avere gli elementi oggettivi che permettano di
awiare o meno un vero studio aggregativo o di esaminare altre alternative.

-'
3.
La competenza di aderire ad uno studio preliminare è del Municipio. I motivi che hanno
spinto la maggioranza dell'Esecutivo ad aderire a questo studio preliminare non vanno
ricercati oltre al quadro generale definito nella premessa. Gli scenari ed i contraccolpi
negativi di un'aggregazione urbana come quella prospettata saranno senz'altro esaminati
dal Municipio prima di dare il proprio assenso alla prosecuzione dello studio.
Allo stato attuale dei lavori non si ritiene necessario istituire una Commissione speciale di
analisi.

4.
Il Municipio preferisce terminare questo studio preliminare prima di esaminare possibilità
alternative.
L'Accademia di Architettura di Mendrisio è coinvolta quale consulente nel lavoro in atto
per l'Alto Mendrisiotto.

CastelSan Pietro, 16.04.2007


